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FRANCESCO Menichetti è primario di ma-
lattie infettive al Policlinico di Pisa. 

Cosa cambia con la notizia della trasmis-
sione di Zika per via sessuale?
«Non è ancora chiaro quale possa essere 

l’impatto di questo meccanismo. Comun-
que questa resta una malattia trasmessa 
prevalentemente da un vettore, la zanza-
ra. La trasmissione sessuale può al limite ri-
guardare casi sporadici». 

Le conseguenze per l’Italia? 
«Quanto scoperto, sia da noi che in Brasi-

le, è un ottimo sollecito a ricordarci di recu-
perare le regole del sesso sicuro come cultu-

ra sanitaria. Perché 
al di là di Zika, il pro-
filattico  protegge  
da Hiv, epatite, her-
pes e altro». 

Qui c’è la zanzara 
tigre,  cugina  di  
quella che provo-
ca  l’epidemia  in  
Brasile. 
«La nostra “aedes 

albopictus” è un vet-
tore adeguato del vi-
rus.  Teoricamente  

siamo esposti. Del resto nel 2007 abbiamo 
avuto 250 casi di una malattia che si tra-
smette come lo Zika, la Chikungunya». 

In India annunciano di lavorare al vacci-
no. È una speranza? 
«Ci vorrà tempo, se è studiato dal punto 

di vista teorico, poi sono necessari almeno 
tre anni per averlo a disposizione, viste le 
prove cliniche che vanno fatte». 
� 	NJ��CP�
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DIECI milioni di euro per “ricer-
che urgenti” che aiutino ad argi-
nare il virus Zika e indaghino sul 
legame tra l’infezione e le micro-
cefalia  infantile.  Sono  i  fondi  
sbloccati ieri dalla Commissione 
Europea per arginare quella che 
l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità ha già definito «emergen-
za  internazionale».  Sì,  perché  
mentre già due case farmaceuti-
che, la francese Sanofi Pasteur e 
l’indiana  Biotech  International  
dicono di aver sviluppato i primi 
prototipi di virus, saperne di più 
sul virus diventa essenziale. So-
prattutto dopo che ieri è arrivata 
la conferma che che le organizza-
zioni sanitarie di tutto il mondo 
temevano: Zika si trasmette an-
che per via sessuale. Ad affermar-
lo è l’americano�$ED�$FOUFST�GPS�
EJTFBTF�DPOUSPM�BOE�QSFWFOUJPO, 
il centro per la prevenzione delle 

epidemie. Che cita il caso di un 
paziente di Dallas — di cui non 
ha rivelato né il nome né il sesso 
— risultato positivo al virus dopo 
aver avuto rapporti col partner 
appena rientrato dal Venezuela. 

Si tratta del primo caso accer-
tato di trasmissione sessuale di 
Zika da quando la recente epide-
mia si è scatenata. Ma già da tem-
po si sospettava che in rare occa-
sioni,  la  malattia  potesse  tra-
smettersi per via sessuale. In pas-
sato c’erano stati altri due casi 
certi di contagio sessuale: quello 
del  microbiologo  americano  
Brian Foy che dopo aver contrat-
to Zika durante un viaggio in Se-
negal nel 2008 contagiò la mo-
glie al suo ritorno. E quello di un 
polinesiano che, durante l’epide-
mia di Tahiti del 2013, pur nega-
tivo all’esame del sangue, aveva 
tracce del virus nel liquido semi-
nale e nelle urine. 

«Zika resiste nel sangue una 

settimana» ha spiegato alla $OO 
il direttore del $ED, Tom Frieden. 
«Quanto resista nel liquido semi-
nale va ancora studiato. Per ora il 
vettore principale del  contagio 
restano le zanzare "FEFT�BFHZQ�
UJ». Anche se i casi di trasmissio-
ne sessuale sono ancora pochi, la 
questione  della  protezione  dei  
partner di chi è esposto all’epide-
mia, si fa dunque sempre più im-
portante. Il dottor Frieden non 
ha dubbi: «il preservativo resta la 
miglior barriera contro le malat-
tie sessualmente trasmissibili». 
E infatti il Cdc sta lavorando a li-
nee guida per affrontare l’even-
tualità. In America Latina que-

sto però pone nuovi dilemmi eti-
ci e pratici. Il diffondersi di Zika 
ha già rilanciato il dibattito sull’a-
borto, che in Brasile è illegale e 
punito con il carcere. Tanto che 
proprio  ieri  gli  attivisti  hanno  
chiesto di portare la questione 
davanti alla Corte Suprema. L’u-
so del preservativo rischia di sol-
levare nuove perplessità. Nono-
stante le sollecitazioni dell’orga-
nizzazione  panamericana  della  
sanità, racconta &M�1BJT, in molti 
paesi latinoamericani mancano 
programmi  di  contraccezione.  
Rendendo difficile fermare un’e-
ventuale diffusione di Zika.
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